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▸ E’ un Progetto di Massima per una Pace di 
giustizia e di sviluppo dei popoli da proporre 
nell’Analisi costruttiva del Processo di 
Pacificazione nell’Area Coreana già avviato a 
livello internazionale, che può procedere, 
considerando.

   Infatti il Piano consta di premesse generali 
come  gli Aspetti Generali  e le altre maturate 
fino ad oggi  e si sviluppa partendo dalla 
conversione nucleare in energia elettrica a 
favore innanzitutto della Corea del Nord per 
estendersi all’intera Penisola coreana e alle 
confinanti popolazioni della Cina e Russia a 
nord e del Giappone ad est, grazie alla 
realizzazione di una Dorsale di energia 
elettrica che facendo perno sulla Penisola 
coreana si colleghi sia con la Cina e la Russia, 
sia con il Giappone. 
   Si assicurerebbe così una sinergia 
energetica in tutta l’Area  grazie al processo di 
disarmo e conversione nucleare innescata 
dalla Corea del Nord.    

Cos’è il Piano?



▸ Aspetti Principali già esaminati e messi in premessa al 
Convegno di Assisi 2017

 
▸ Situazione dei materiali fissili militari, delle armi 

nucleari e dei relativi impianti presenti nell’Area
 
▸ Fabbisogno di investimenti per lo sviluppo a 

cominciare nella Corea del Nord

▸ Trattato di Non Proliferazione Nucleare (T.N.P) 

▸ Il recente Trattato di messa al Bando delle Armi 
Nucleari – ONU 2017

  Su cosa si basa



▸ Perché ora possono cominciare le trattative 
di accordi internazionali delle Potenze 
direttamente interessate con il sostegno 
della Comunità mondiale

  Perché adesso un Piano?



▸ E’ uno dei possibili Enti di Professionisti, come 
il nostro Comitato per una Civiltà dell’Amore, 
che credono all’utilità di qualificate proposte 
di Pacificazione con piani industriali di 
sviluppo a medio e lungo termine.

   Il nostro Comitato è in Europa, che è Pioniera 
di Progetti di Pace tra i popoli come avvenuto 
nella nascente Unione Europea nel 1950 con la 
creazione della C.E.C.A. (Dich. Schuman del 9 
maggio 1950) e che pertanto offre la sua 
esperienza ai popoli in Estremo Oriente ora in 
crisi tra loro, ma desiderosi tutti di una crescita 
sinergica per le loro vaste esigenze di progresso 
socio-economico più integrale

Chi lo propone?



▸ Il Piano comincerebbe a servire e a 
dettagliarsi già in fase di trattativa di 
Accordo tra le 

  Potenze interessate su proposta di 
un‘Istituzione Internazionale. 
  In funzione del grado di impegno a 
convertire le armi nucleari presenti nell’Area si 
definirebbe la misura di partenza del Piano 
che propone lo scenario più ampio di 
conversione di 4.000 testate nucleari, 
corrispondenti alla distruzione di tutte le 
nazioni dell’Estremo Oriente in caso di 
conflitto nucleare e del conseguente “inverno 
nucleare” su tutto il Pianeta. 

Come funzionerebbe?



▸ Il Piano verrebbe realizzato dalle due Coree e 
dalle altre Potenze nucleari presenti nell’Area, 
con ovvio supporto delle altre nazioni e della 
stessa Unione Europea da cui il Piano ha 
origine, come nuova Via non più della Seta 
ma della Pace. Infatti l’Italia e l’Europa 
potrebbero offrire all’Estremo Oriente così 
ricco di tradizioni storiche, non solo le loro 
moderne tecnologie e metodologie di 
sviluppo industriale come piccole imprese e i 
microprogetti di sviluppo nelle aree più 
bisognose, ma soprattutto la sua esperienza 
di sviluppo pacifico e sinergico, di “unità nella 
diversità” nato proprio  e con successo 
crescente nel 1950 con la C.E.C.A.

  Chi lo realizzerebbe?



▸ Si avvantaggerebbero in primis tutte le 
numerosissime popolazioni dell’Area 
Coreana, ma anche le altre Nazioni e la stessa 
Unione Europea che potrebbero essere 
coinvolte fattivamente nella realizzazione del 
Piano.

  Si avvantaggerebbe il mondo per la Pace che 
tale iniziativa proietterebbe  su tutti i popoli per 
molti anni.

  Chi se ne avvantaggerebbe?



▸ A Noi dell’Europa certo interessa la Pace e 
non solo trasferire le nostre capacità di 
sviluppo sinergico che arricchisce la nostra 
economia e la nostra società, ma soprattutto 
perché ci fa compiere un’Iniziativa di scambio 
a lungo termine tra civiltà millenarie per 
affrontare insieme le sfide planetarie che ci 
attendono.

  E a noi dall’Europa cosa interessa?
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